
Ubriachi di segni: 
come ci parla il vino

Il vino, si dice, “scioglie la lingua”, induce a raccon-
tare, genera aperture percettive ed estetiche (se non 
DGGLULWWXUD�HVWDWLFKH���IHFRQGD�OD�QDVFLWD�GL�PROWH-
SOLFL�GHVFUL]LRQL�FROPH�GL�VLJQL¿FDWL��7XWWDYLD��QRQ�

VLDPR�QRL�D�SDUODUH��q�LO�YLQR�FKH�FL�SDUOD�H�VL�UDFFRQWD��
8Q�UDFFRQWR�IRQGDWR�VXOO¶DI¿RUDUH�GL�VELDGLWH�PHPRULH�
e incerte rêverie�LQVLHPH�D�VFLQWLOODQWL�QXRYH�PHWDIRUH�
H�SUHFLVH�DQDOLVL�VFLHQWL¿FKH��
&RQ�LO�VXR�QXRYR�OLEUR�³Il linguaggio del vino”, 

Francesco Annibali, giornalista e studioso di semioti-
FD�FL�LQYLWD�D�FRQVLGHUDUH�FRPH��©alla pari del cinema, 
del teatro e di qualsiasi produzione culturale, il vino 
possiede, in realtà, un linguaggio proprio, attraverso il 
quale ci racconta storie, politiche, ideologie, sentimenti 
e interi sistemi culturaliª��2FFRUUH�OD�FRQVDSHYROH]]D�
che per parlare di vino, o meglio per costruire la re-

altà sociale e culturale del vino, serve la capacità di 
utilizzare non solo le parole appropriate ma un vero e 
proprio linguaggio, un dispositivo condiviso che aiuti 
D�HYLWDUH�DXWRUHIHUHQ]LDOLWj�FRVWUXHQGR�XQ�SDWULPRQLR�
GL�FRQRVFHQ]D�FROOHWWLYD��

Nella prima parte del libro, un saggio dal taglio acca-
demico chiaro e accurato, l’autore ci svela i principali 
strumenti della semiotica, gli elementi costitutivi, i 
meccanismi e le regole del linguaggio del vino, altri-
PHQWL�GHVWLQDWL�D�UHVWDUH��VLD�SHU�L�SURIHVVLRQLVWL�FKH�
SHU�L�QHR¿WL��LPSOLFLWL�HG�LQFRQVDSHYROL��$SSOLFDQGROL�
all’interpretazione del linguaggio della degustazione, 
impariamo a vedere il vino come un testo da leggere e 
GD�GHFRGL¿FDUH��D�GLVWLQJXHUH�WUD�HVSUHVVLRQH�H�FRQWHQX-
WR��WUD�WHVWR�H�FRQWHVWR��WUD�SHUFH]LRQH�H�FRPXQLFD]LRQH��
&RQ�OD�VHFRQGD�SDUWH��O¶DXWRUH�FL�FRQGXFH��SDVVR�GRSR�

passo, ad analizzare il mondo del vino e a interpre-
tarne il linguaggio nei vari e mutevoli contesti che lo 
caratterizzano, a partire dalle etichette, dalle bottiglie, 
H�GDL�ELFFKLHUL�

SRQR�LQYHFH�OH�PHWDIRUH�DELWXDOL��JOL�VSRVWDPHQWL�
semantici, le ritualità e le liturgie con le quali or-
ganizziamo il discorso sul vino a essere analizzate 

H�GHVWUXWWXUDWH�QHOOD�WHU]D�SDUWH��/R�VJXDUGR�GL�$QQLED-
li, sempre intelligente e giustamente attraversato da un 
SHQVLHUR�FULWLFR��GH¿QLVFH�LO�OLQJXDJJLR�GHO�YLQR�FRPH�LO�
risultato di un processo di costruzione della conoscenza, 
un’enciclopedia in continua evoluzione, un’esplosione di 
VLJQL¿FDWL��XQ�XQLYHUVR�GL�SRVVLELOL�QDUUD]LRQL�

La lettura del libro di Annibali svela chiaramente 
le modalità con le quali il linguaggio del vino rende 
UDFFRQWDELOH�O¶HVSHULHQ]D�௅�DOWULPHQWL�LQGLFLELOH�௅�GHO�
YLQR��,O�SURIHVVLRQLVWD�GHO�YLQR��O¶DSSDVVLRQDWR��LO�QHR¿WD�
maturano la consapevolezza che il vino è certamente 
un testo da interpretare, ma è anche e soprattutto un 
pretesto�SHU�SURYDUH�D�FRQIURQWDUFL��$�FRQIURQWDUFL�FRQ�
OD�VWUDQLDQWH�EHOOH]]D�GHL�IUDPPHQWL�GL�VWRULD��GHL�ÀXVVL�
GL�LPPDJLQL��GHOOH�VWUDELOLDQWL�PHWDIRUH��GHL�FRQWUDVWL�H�
GHOOH�FRQIHUPH��GHL�FDQJLDQWL�VLJQL¿FDWL�FKH��FRPH�LQ�
un caleidoscopio, possiamo condividere proprio grazie 
D�XQ�OLQJXDJJLR�GHO�YLQR���������������������������������������������   
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